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Disavanzo-record della Santa Sede per il '93 A Milano conferenza sulle offerte alla Chiesa 
però alcune entrate non sono considerate II cardinale Martini si appella agli italiani 
anche r«obolo di San Pietro» resta fuori «Il denaro non è un idolo, siate solidali 
I dipendenti: «Abbiamo stipendi inadeguati » e T8 per mille è una scelta di trasparenza» 

Il Vaticano ridotto all'elemosina 
«Buco» di 125 miliardi, ma in bilancio mancano molte voci 
Disavanzo-record per il Vaticano (125 miliardi, nel 
'93), ma e proprio così' !n realtà, non si calcolano nel 
bilancio alcune «voci» (quello che passa dallo lor, per 
esempio) Però i dipendenti protestano «Abbiamo un 
contratto vecchio di otto anni» E la Chiesa7 Con l'«8 
per mille» nel '91 ha avuto 600 miliardi L'appello del 
cardinale Martini «In tempi di finanziamenti occulti, 
questa è una scelta democratica e trasparente» 

C L A U D I A A R L E T T I 

M ROMA II Vaticano non ce 
[a fa incassa non ha un soldo 
lo dice il bilancio di previsione 
per il I 9 9 i presentato ieri Al 
piccolo Stato mancherebbero 
|)er arrivare al pareggio quasi 
12r> mil iardi «Colpa anche del 
fondo pensioni per i d ipen 
denti» ostato detto 

Disavanzo record a l l o r a ' L i 
diocesi di Chicago se si con 
frantane) le cifre sta sicura 
ment t meglio F qualcosa che 
non va deve esserci se I asso 
c ia / ione dei dipendenti laici 
proprio ieri si 0 fatta avanti di 
cendo il nostro contratto d i la 
voro non viene aggiornato da 
otto anni immaginate che sti 
pendi 

Ijty cifre ufficiali poi seni 
brano quelle di un azienda al 
la bancarotta II 19')] ufficiai 
mente si chiuse infatti con un 
passivodi 100 mil iardi 1! 1992 
si prevede finirà in rosso per 
105miliardi Fadcsso pensali 

d o al 1993 si prospetta un "bu 
ce» ancora più profondo en
trate per 117 mil iardi e uscite 
per 242 

Ma è proprio cos ì ' Diciamo 
per prima cosa che la Santa 
Sede non ama parlare pubbl i 
camente dei propri cont i E ag
giungiamo che nei calcol i 
compiut i per stendere il bilan 
c iò non si tiene conto di alcu 
ne-voci-

Non si considera per esem 
pio lutto quello che passa dal 
le casse del lo lor ( la banca del 
Val icano) perche questo e ri 
tenuto un ente a se autono 
mn F I «obolo di San Pietro»' 
Nessuno ma propno nessuno, 
ne conosce I esatta «consisten 
/a» Semplicemente e noto 
che in presenza di un deficit il 
Papa viene in aiuto delle casse 
statali destinando ad esse una 
parte dell "obolo» 

Anche per il 1993 si lara co 
si Ieri e stato detto che per fa 

re fronte al passivo il consiglio 
dei cardinali per i Problemi 
economic i intende pescare da 
tre fonti I «obolo d i San Pietro» 
appunto I apporto del gover 
natoralo del Vaticano e i con 
tributi delle diocesi d i tutto il 
mondo (che hanno I obbl igo 
di sostenere la Santa Sede) 

Nel presentare il bi lancio d i 
previsione 0 stato anche pre 
cisato che I impennata del de
ficit e dovuta alle spese neces 
sane per sostenere il fondo 
pensioni SI perche tra qual 
che settimana entrerà in vigore 
il nuovo sistema pensionistico 
per il quale nei mesi scorsi i 
j rm la dipendenti del Vaticano 
scesero in agitazione lx>ro, 
adesso d icono «Il rego lanen 
to-pensioni approvato dal Pa 
pa e buono però » Però il 
contratto d i lavoro e vecchio d i 
otto anni forse sarebbe il caso 
di rifarlo Si legge nel notiziario 
pubblicato dal l associazione 
dei dipendenti laici "Non sarà 
un ntardo da Guinness dei pri 
mah ma e quanto meno un 
pò strano che ciò accada l i 
dove partono le encicliche sul 
lavoro » 

Se lo Stato Vaticano é m ros 
so come sta la Chiesa7 Ne ha 
parlato ieri a Milano il cardi 
naie Carlo Mana Martini I. oc 
casione un convegno dal tito 
lo «oneri deducibi l i gli sconti 
del fisco a fini religiosi e socia 
li» organizzato dalla Cei (Con 

Un miliardo di imposta sugli immobili dei francescani 

Isi, castità e obbedienza 
Frati impoveriti dalle tasse 
La stangata delle tasse non perdona nessuno, nem
meno 1 «poverelli» per eccellenza i frati francescani 
Secondo i calcoli dell'Ufficio tecnico erariale tosca
no dovicbbcro pagare un miliardo di imposta 
straordinaria sugli immobili II loro patrimonio sono 
i conventi, milioni di metri cubi di edifici storici abi
tati da poco più di 200 frati «Non possiamo affittare 
o vendere» Se non pagano saranno pignorati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S U S A N N A C R E S S A T I 

M nRhNZI- San hrancesco è 
diventato miliardario Setti 
cento anni fa si spogliò nudo 
davanti al padre e agli amici ir 
ridenti r inunciando e on questo 
gesto drammatico a tutti i beni 
terreni T oggi (potenza della 
legge) i suoi seguaci sono di 
ventati nababbi A dire la venta 
padre Camil lo Ertnidio Bensì 
economo e legale rappreseli 
tante della -Provincia toscana 
di San Francesco Stimmatizza 
to dei f-rati Minori» non osten 

Li nessun segno di improvvisa 
ru hezza né i frati che con lui 
condiv idono vita materiale e 
spirituale nel convento di via 
( i iacommi a hrenze a due 
passi dalla piazza intitolata a 
un altro religioso scomodo 
fra Girolamo Savonarola I ut 
to il problema di questi buoni 
padri sta nell Isi I imposta 
straordinaria sugli immobi l i 
che saranno prima o poi ( in 
certezza della legge) chiamati 

a pagare sui conventi santuari 
e oraton un mil iardo di lire 
tanto per cominciare 

>C noi come facciamo -
chiede implorando a mani 
giunte padre Camillo - questi 
conventi noi non li abbiamo 
costruiti ce li hanno donati 
pur di avere i frati accante* 
L economo si riferisce alle do 
nazioni che nel I recento ma 
soprattutto tra il Quattrocento 
e il Cinquecento furono assi 
curate alla congregazione dal 
le grandi famiglie nobil iari to 
sc~.ie Da quegli atti attraver 
so complesse vicissitudini sto 
nche, sono rimasti agli attuali 
frati francescani una c inquan 
tma di conventi seminati in tut 
ta la Toscana Sono edifici im 
ponenti costruiti con la gene 
rosità degli spazi che I epoca 
consentiva ricchi di padiglio 
ni d i chiostri di colonnati Mi 
lioni d i meln cubi che I Ufficio 

ferenza del vescovi italiani ) e 
dal «Sole 24 ore» 

Cos ha detto il card ina le ' Il 
suo e stato un appel lo «1 at 
tuale crisi « onomica presenta 
chance e rischi II rischio c ioè 
di chiudersi in se stessi e inve 
ce la possibilità di dimostrare 
una solidarietà autentica» T 
poi «Il denaro non ò un idolo 
da adorare deve pere io essere 
utilizzato anche in funzione 
della solidarietà f". utile sensi 
bilizzare I opin ione pubblica 
sul nuovo sistema di sostenta 

mento per la Chiesti » Cioè 
italiani non siale egoisti date 
ci una mano 

Si è parlato di soldi si du 
ranle il convegno E sono stati 
fomit i alcuni dati Ecco, per 
esempio come sono andate le 
cose nel 1991 Compi lando la 
dichiarazione dei redditi 56 
italiani su cento hanno deciso 
di «donare» 18 per mil le dell Ir 
pel Fra queste persone la 
stragrande maggioranza (7G 
per cento) ha indicato come 
destinatario la Chiesa Cattolic a 
( i l resto ha preferito lare un re 

gaio allo Stalo o alle altre due 
confessioni religiose con cui 
I Italia ha stipulato le intese) E 
gli italiani che si sono «astemi 
ti» e perciò non hanno barra 
to la casel la ' Che fine ha fatto 
il loro «8 per mil le»' È stalo ri 
partito tra i quattro «destinata 
ri» secondo il criterio della me 
dia ]>eri entuale La Chiesa 
cattolica in sostanza ha avuto 
anche una grossa fetta di que 
sii soldi L incasso complessi 
vo e stato d i circa 600 mil iardi 

Poi e e il capitolo «offerte 

deducibili» (la donazione su 
periore ai due mil ioni annui 
può essere «scontata» dalla di 
chiarazione dei reddit i) Cosa 
dicono le c i f re ' Che questo ge
nere di offerta è in costante au 
mento 25 mil iardi n e l l 989 T> 
nel 1990 e-11 nel 1991 Una cu 
i losita il 60 per cento delle do 
nazioni arriva intorno a Natale 

Ma il fedele si confonde e 
stato detto ieri la materia ò 
complicata Ecosl i vescovi ora 
sono al lavoro per rendere più 
funzionali le procedure di ver 
sainento 

La basilica di San Pietro 
e qui sotto il cardinale Martini 

tecnico erariale ai fini del cai 
colo dell Isi ha computato 
uno per uno e il cui valore e 
stato moltipl icato dai nuovi 
loe f f iuent i di calcolo II risul
tato e quello che si e detto una 
tassa miliardaria chi ha getta 
to nel panico i francescani 
Hanno scritto ai giornali al pò 
litici ai presidenti dei due rami 
del Parlamento al presidente 
Scalfaroche ha telefonato per 
sondimi nte ali economo Ben 
si per informarsi 

Eppure con tutto questo 
gran parlare di mi l ioni e miliar 
d i i francescani restano pove 
ri Sono 2^0 in tutta la losca 
na e una trentina a lmeno so
no per il mondo in missione 
Sono persone anziane la mag 
gior parte di loro vive con la 
pensione sociale Qualcuno se 
ne sta lutto solo in edifici ster 
minati cadenti freddi isolati 
Altri sono più fortunati stanno 
in citta come i fiorentini o in 

santuari meta di un pellegn 
naggio antico e sempre inten 
so come quello della Verna 
Questi conventi sono monu 
menti storici d i grandissimo ri 
devo raccolgono testimonian 
ze storiche preziose bibliote
che sterminate ma spesso so 
no in cattivo stato inutilizzabili 
per le moderne esigenze V per 
caratteristiche posizione vm 
col i a cui sono sottoposti assai 
diff ici lmente sono alienabili 

1 francescani toscani non 
possono chiedere aiuto Iman 
ziano a aulonta supenon La 
«Provincia dei frati minori» e un 
ente autonomo sotto il profi lo 
giuridico e amministrativo La 
«curia generalizia» d i Roma 
fanno capire i Irati fiorentini 
ha un sacco di altre cose a cui 
badare la Conferenza episco 
pale italiana promette un Inter 
vento ma resta alle promesse 
Padre Bensì 0- preoccupato e si 
lascia trascinare in paragoni 
che scomodano i classici «per 
secuton del clero» Napoleone 
il «Governo Liberale» Il i o n i 
mercialista del convento parla 
con linguaggio più attuale d i 
un «problema di equità» Per 
che nella rossissima e pagana 
Limila pare I Ufficio tecnico 
erariale ha usato ben altn e più 
miti parametri di valutazione 
che quell i del l Ute toscano F 
se i frati non pagheranno' I lo 
ro beni saranno pignorati 

Monsignor 
Fiorenzo 
Angelini 

Droga: per i preti 
il carcere insegna 
a delinquere 

M O N I C A R I C C I - S M R G E N T I N I 

M ROMA P po lon ik i ne! 
tranquil lo mondo cattol ico I.*I 
proposta del cardinale Angeli 
ni di rieducare É tossicodipen 
denti con il carcere ha avuto lo 
slesso effetto di un savso inetta 
to in uno stagno Insort^ono i 
sacerdoti d i e da anni lavorano 
nelle comunità per il re< upero 
dei tovsicodipendenti «Sono 
afférmazioni fatte a tavolino di 
cfu non stti come noi in triti 
cca» dice don leandro Rossi 
fondatore deli associ.i/ ione 
Famiglia nuova II sacerdote 

che dirige una dozzina di co 
munita e convinto per espe 
nenza che il carcorr -rende 
ve lenosi . ontro \\ sex iota l u 
meo modo per recuperare i 
consumatori di eroina è il per 
corso terapeutico un |>ercorso 
che viene interrotto t roppo 
spesso proprio dalla legge Jer 
vol ino Vassalli «Ci vengono a 
prendtre i ragazzi che vanno 
bene in comunità per buttarli 
in galera per interrom]>ere 
una maturazione in atto -
spiega don Rossi - f un sacri 
legio una profana/ione1'» 

«Una propost.i irrealizzabi 
le» £ 1 opinione di don Luigi 
Ciotti responsabile del gruppo 
Abele di Tonno «Il carcere 
purtroppo i ontmi i 1 ni i ssr n 
un luogo di abbandono \H r il 
tossicodipendente ma anche 
un luogo che rafforza un idc n 
Ma neoaliva un luogo di de 
vianza e di condanna sex lalc» 
Lo scopo educativo o H , j nque 
un miraggio un utopia «Il e i r 
cere va nprogettato 11 numero 
delle persone presenti nei pe 
nitenzian - spiega ancoia C lot 
ti il modo m cui sono orga 
ruzzate l avsoluta madegua 
tezza delle strutture s t i r ino a 
dimostrare come oggi il car te 
re sui un occasione per entr ire 
in un circuito malavitoso- An 
che don Ciotti insiste sul) un 
portanza delle comunità e sul 
la validità della proposta di 
modifica della legge Jervolino 
Vassalli «Hvilar*1 il carcere ai 
tossicodipendenti non sigmfi 
t a dire e he e iasc uno 0 libero di 
f ire c i ò c h e vuole significa in 
vece prendere coscienza del 
problema Le possibilità alter 
native devono diventare un di 
ritto e non un beneficio o un 
favore Prevenzione e la paro 
11 d ordir1 ' del presidente de I 
k A d i Giovani ' Bianchi *Di 
u n i tosa siamo e erti il e are ere 

non e'' nato percurare 1 drogati 
L i madre di tutti gli equivot i e 
mettere tra parentesi il tema 
c< ntrale della prevenzioni 
(\.re ere e comuni tà sono co 
munque un intervento tardivo 
Il drogato incomincia la dov< il 
senso della vita viene meno 
L i famig l ia i incapace di calo 
re ti quartiere di servizi La ten 
tazione droga avanza nel vuo 
to di valori-

D'Hi Ulisse 1 Mcassi res|H>n 
sabile della fondazione Muovo 
Villaggio dei Fanciulli a Raven 
na qualche giorno fa ha ru e 
vuto un avviso di garanzia per 
aver (atlo violare gii arresti do 
mieil ian ad alcuni ragazzi con 
dannati per reati di droga 
«L ' > fatto e lo rifarei d i nuovo 
perche quei ragazzi volevano 
andare a lavorare e a me st m 
brava giustissime» che lo fai es 
ser( » L ho de Ito anche ai giudi 
ce Nelle nostre comunità i gio 
vani si autogestiscono il lavo 
ro ult imamente hanno i o 
stmito una palazzina bellissi 
ma Altro che tare» te lx>so io 
tome stanno i radazzi quando 
esc ono dal carcere» Don I n 
tassi sembr i »vert j x x a f i d u 
c n nelle istituzioni «lut to 
ai 'e l lo che propungono serve 
so'o pi r de i I*HX hi di poh re 

Dei tossicodipendenti non c,h 
importa nulla Non b a l l a i iA 
ve e Maria per sconfiggere l i 
droga Mi ntre basta un anno 
di carcere | H T distruggere una 
[H'rsona per farla diventare 
oinertosa incapace di col 'a 
Dorare con il prossimo» 

I teologi morali d i fendono i 
principi della le^gge lervolino 
Vissal l i ma non la sua pestio 
ne -Per il semplice consuma 
tore non dovrebbe essere prt 
visto il carcere I obl i ti ivo non 
era et rto di m indare i tossito 
dipendenti in g ile ra» afferma 
Don 1 uigi lx>n nzetti presidei 
te de II asstK (azione teologi 
moralisti itali ini e direttori 
della Nn /s/r; di Ipotonia moru 
/<• Mentre efe>n Giuseppe Mat 
t u d ( x t i . \ di etica sex lale al 
la facoltà teologica di Na|M>h e 
contrarie? al ricovero co i t t o 
nelle comunità -Mi sembr i 
estremai lente difficile trasfor 
mare le e art e ri in luoghi di ru 
duca 'ione Quante» alle to rn i i 
iuta terapeutiche non devono 
mai essere imposte al tossico 
d'pt udente L i strada maestr i 
e 11 prevenzione 

Roma, intolleranza sui banchi di scuola 

Scrìtte razziste in classe 
Palestinese protesta: pestato 

A N N A T A R Q U I N I 

H i KOMA Massacrato di pu 
gii* dal compagno di b meo e 
da altri due ragazzi t h t sulla 
lavagna gli avevano fatte» trov t 
re alcune trasi razziste Sav id 
/ u n i r J0 anni un ragazzo p i 
lestinese studente del prime» 
anno dell istituto per exlonto 
tecnici «Ipsia» a ( e n t t x t l l e 
scappato con I i f muglia (.\A 
t>crusalenime appi na un in 
no fa adesso t1 finite» in ospe 
dale I medici gli hanno ciato 
una prognos di dieci giorni 
per eoi tusiont v tnt ma lui 
non riesce piti a par1 ire e ac 
t usa dei forti dolori ili i ttsla 

l't r raccontarr la su i stona 
u dottori e illa pt)lizi i / uh i r 

ha pn so «.art i e p< mia f li i 
se ritto tutto nella su i lingua in 
arabo «Venerdì sono anelile» i 
st noia t otne tutti i gie»rni - r u 
e onta - e d e ntrato in 11 isst ho 
trovato scritte sul i lav ign i 
de Ut frasi contro i'lt str inieri 
Ho chiesto spie gai ioni al imo 
t ompagno e he e ra in un ngo 
le»e ridacchi iv t (na iltre volti 
n\uVi\ le ut ito di provrxar in i m 

vari modi io mi senio avvicina 
to per parlarci Mi ha risposto 
cfu mi avrebbe spiegato lutto 
ni i pm tardi fuori dalla se Lio la 
Sembr iva tranquillo credevo 
e he e i saremmo spiegati Inve 
ce una volta nell atrio l i n e a i 
tri due compagni un sono sai 
tati addosso e mi hanno riem 
pilo di pugni m (accia e in te 
sta davanti ai compagni che 
gu irdavanosenza ini* rvenire» 

\ tlenunc lare 1 episexlio av 
ve nulo p t x o dopo le l i di ve 
nerdl sono stati il fratello mag 
gtort Marwan e* suo zio Abbas 
/are» assistiti da un avvocato 
l u i / u n i r t r a stalo d<\ p t x o 
Accompagnato ali ospedale 

dall insegnante Mirella Mo 
sdnni »II ragazze»-hannodel 
to il commissariato e sicura 
me nte un naziskin ha i capell i 
rasati porta gli orecchini e ha 
tre anc ili alle mani» Ma a que 
st i versione gli inquirenti non 
d inno troppo peso A leompa 
g n o d i b a n c o d i / u h i r R M 17 
anni la polizia ha chiesto 1 eie 
zioiu eli domici l io un provve
d imi nto che vie neemesv ì per 

un eventuale notifica di prexe 
dimento a carico I quando 
1 ha ricevuto è scoppiato in un 
pianto a dirotto Xuhir dopo 
un pr imo ricovero avvenuto 
subito dopo 1 aggrc ssione e"1 

tom i to a casa Ma it ri mattina 
alle contusioni alla faccia si se» 
no aggiunti i forti dolori alla te 
si.» e 1 impovsibilita d i parlare 
b lo zio che ò medico lo ha 
nuovamente fatto ricoverare 
ali ospedale San Giovanni do 
ve il ragazzo ò Indora m osser 
vazione anche si» la lat a c u ì 
I hanno sottoposto i medie i 
non ha rivelato lesioni gravi o 
fr i t ture interne 

r ino ad ora non e i1* nessun 
elemento t he fate la supporre 
si tratti di un aggressioni razzi 
sta Nessune? e mise ilo a riferire 
il contenuto delle scritte ap 
parse sulla lavagna Nemmeno 
la professoressa che ha assisti 
to al prime? diverbio e che fui 
dovuto cancellare i graffili dal 
la lavagna ha saputo fornire 
elementi precisi Si parla eli 
una stella di David ina anc he 
questo particolare non ha tre? 
vato conferma 

L'infezione è stata di dimensioni notevoli: 249 casi, 102 ricoveri 

Psicosi salmonella nella capitale 
Ma l'epidemia sta per passare 
Ducccntoquarantanove casi accertati, 102 ricoveri 
1 epidemia di salmonclld che nelle ultime due setti
mane ha colpito Roma e stata di «dimensioni note
voli, ma sta volgendo al termine» Lo ha stabilito 
un'indagine dell Osservatorio epidemiologico re
t i n a l e sollecitata dal ministero della Sanità Loca
lizzata la fonte di infezione Domani riprenderanno 
le lezioni nelle due scuole «rise hio» 

F E L I C I A M A S O C C O 

• • ROMA Sta te rminando il 
suo corso m.i 1i pick ini. i eli 
• jaslroonti riH .«tuia (sa l ino 
IK l l . i ) t h e in qu ts t i inor i l i si 
0 v i r i f i la ta <i Roma e slata <li 
t ittita clic isarm l i t i no l i vo 
k' i P questa la i o n i f us ion i 
di un iicl. i^iru straordinaria 
attivata dal l Osservatorio i |)i 
(k unolocnco dt I L i z i o i sol 
k ' t i ta l i i dal ministero del la 
Sanità Dal I al M novi mure 
sono stati not i f icat i -M9 l a s i 
d i sal inont ' l l . i e 102 i n i o v e n 
t fft ttnati ina si n i n n e < Me il 
f enomeno abbia avuto in 
realta d imens ion i pit i cs lev 
p i a l l i |K.r04111 s o l e t t o t I t e 
1 r icorso alle e tire o s p c d a h i 
re e t ne sono stati i l tn con 

s intomato logia meno i jrave 
t l ie si sono m o l l i al solo me 
d u o di base e m<i»>ari nean 
e he a ciuci lo 

1 dat i l o n l e r n i i no dunque 
e h i I a l larme part i to (giovedì 
se orso da Ire s c u o l e - t r e i a s i 
a n c rtati e e < t i t i l lala d i intos 
s i ta t i - era tutt altro t t i e in 
fondato s e b b e n i la stessa 
i n d a g i n i prec ISI e he sulla bri 
se del mater ia le rac t o l t o «si 
possa ra i j ionevolr i .e i i t i ' 
esc lucie re altre font i d i infe
zione diversa da quel la i{ia 
ind iv iduai . i ' Si traila del la 
bora tono gast ronomico «l^i 
niaijia» 1 I l luso dal le autorità 
comuna l i 1 cu i preparal i so 
no stali consumat i nei l icei 

«Primo l-cvi» e «Plinio Se ino 
re» nell is l i luto «Cine tv Ros 
sell ini e iìt\ persone e he nei 
g iorni scorsi avevano (re 
q u i n t a l i ) a lcune d ts io lecbe 
partecipato a rinfreschi e 
b a n i hetl i lannl iar i tu l l i e ir 
e os i ritti nei quart ier i l i b t i rh 
no e Ccn locc l le e in misura 
minore a (.'incelila Monte 
Mario Montesaero 1 Prima 
valle Una d is t r ibuz ion i qco 
t r a f i l a che rend i p ra tua 
ment t certa I ind iv iduazione 
del foco la io or ig inar io del la 
sa lmonel la ne! laborator io 
sequestrato e del quale si sta 
i e r i andò di def in i re la re t i d i 
d is t r ibuzione 

A Roma intanto e s t o p 
piala la psnos i e Ira I altra 
notte e ieri matt ina c i t tadin i 
preoccupat i per ìver man 
tj i. ito in bar e r istorami - pur 
in assenza dei s intomi spia 
d i l l a tossinfezione hanno 
p n s o d assalto il cent ra l ino 
de i Nas e l i nde l ido l um i e 
rassie urazioni A tul l i la stes 
sa t ranqui l l izzante risposta 
«Non 1 nul la eli t;rave sono 
t as i sporadici» Del p in ri 
e he la s i tuazione sia sotto 
t o n t l o l l o e ane l l i I assi sso 

re c o m u n a l i alla Sanila 
Frani esco Cioffarel l i «I nsul 
tati del le analisi sui tramezzi
ni e sui prel ievi ,11 lavoratori 
p i r chiar i re l e i ause del le in 
tossicazioni si tonosc erari 
no nei prossimi q iorni ma 1 
cont ro l l i ai laborator i e le se 
i n a l a z i o n i doti l i ospedal i 11 
consentono di 1 i n os i nvere 
I effetto e impedi rne la diffu 
s ione Posso tranqui l l izzare 1 
e i t tadmi romani» Ieri matt ina 
le s tuo ie «a r isi Ino» sono sta 
te disinfestate e d o m a n i 1 ra 
qazzi po t ranno r iprendere le 
lezioni r ientreranno anche 
ciucili intossicati ma solo 
pre vi.1 presentazione di al ia 
lisi risultate n i ({alivi (011 
trul l i a t a p p i l o sulla p rodu 
z ione di uova nazionale e d i 
impor taz ione sono siati sol 
Ite itati u n dal la hedeieonsu 
malor i In un comun ica to 
l on jan i zzaz ionc accusa il 
min is l t ro del la Sanila d i aver 
issunto un a n n o i a m e n t o 
leso a min imizzare 1 per i to l i 

eli con taminaz ione e di non 
iver fal lo abbaslanz 1 p i l i 

avendo a disposiz ione tutte 
l i in formazion i necessarie 
per evitare il t a s o romani ) 

Sciopera il 116 
Domani niente 
soccorso 
stradale Aci 

Inutil i domani i In un ire il 
1 I fi pe r luti ì 11 (iiorn i» i 

soci orso slrad i l i Ae sar i 
b l iH i ao ila uno si IO|H ro pn 
i l ti> i l i I ili C« I I it l isi i 
l lillr 1 porti contro il liei n/i i 
un nto i l i 'IH 'avoi non su "27 

^ " " " " " " " " • " " " " " " ^ — ' p r i v r l o dal piano di riMnit 'u 
ra/ ione presi ni i lo in qu i sii f ior i t i d i l i Avi In VJUH n idi m i ino 
snida' i l i non e i sono solo i 9!S posti i l i ! ivoro m i ini In I i su t 
re // i e I assisti nz i 114I1 i i i loinobll ist i che ve rn bbe ro in i ssi in 
f irsi dall 1 nd i i / i un i d i 14I11 irt* uni 1 


